
Bur n. 109 del 11/08/2026

(Codice interno: 589366)

REGIONE DEL VENETO

Direzione Agroalimentare e Servizio Fitosanitario. Istanza Consorzio del vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco

ai sensi della Legge n. 238/2016, art. 39, c. 4. Stoccaggio delle produzioni idonee alla rivendicazione della DOCG

“Conegliano Valdobbiadene Prosecco” – vendemmia 2026.

Si informa che il legale rappresentante del Consorzio del vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco ha presentato con nota del 4

agosto 2026, prot. regionale n. 455321 acquisita il 5 agosto 2026, la seguente istanza ai sensi dell’articolo 39, comma 4 della

Legge 238/2016, al fine di conseguire l'equilibrio di mercato:

“Chiede

A Codesta Spettabile Regione che, ai sensi della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 art 39 comma 4, sia consentita la facoltà di

mettere a stoccaggio i quantitativi di prodotto provenienti dalle uve eccedenti i:

129 quintali/ettaro fino alla produzione massima consentita di 135 quintali/ettaro per i vini atti a Conegliano

Valdobbiadene Prosecco;

124 quintali/ettaro fino alla produzione massima consentita di 130 quintali/ettaro per i vini atti a Conegliano

Valdobbiadene Prosecco con la menzione Rive.

Tale richiesta interessa i vigneti in piena produzione della denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg.

Per i vigneti al secondo anno d’impianto per i quali è consentita una produzione massima del 60% di quella prevista dal

disciplinare di produzione, sia consentita la facoltà di mettere a stoccaggio i quantitativi di prodotto provenienti dalle uve

eccedenti i:

77,4 quintali/ettaro fino alla produzione massima consentita di 81 quintali/ettaro per i vini atti a Conegliano

Valdobbiadene Prosecco;

74,4 quintali/ettaro fino alla produzione massima consentita di 78 quintali/ettaro per i vini atti a Conegliano

Valdobbiadene Prosecco con la menzione Rive;

Sono esclusi dalla richiesta della misura dello stoccaggio i prodotti provenienti dalle uve destinate alla produzione dei vini

Conegliano Valdobbiadene Superiore di Cartizze Docg e per i vini Dogc Conegliano Valdobbiadene Prosecco atti al taglio.

In considerazione di quanto deliberato dall’Assemblea relativamente al diverso trattamento da riservare alle produzioni derivate

dai vigneti posti in pendenza uguale o superiore al 30% si ritiene necessario predisporne la tracciatura;

Lo scrivente Consorzio

in considerazione di quanto deliberato dall’Assemblea relativamente al possibile diverso trattamento da riservare alle

produzioni derivate dai vigneti posti in pendenza uguale o superiore al 30% chiede a codesta Amministrazione di

renderne possibile la tracciatura nella dichiarazione di vendemmia;

si impegna a comunicare entro il 30 giugno 2027, nelle forme previste dall’Amministrazione regionale, la richiesta di

svincolo totale o parziale dei prodotti sottoposti a stoccaggio o la eventuale destinazione ad altre utilizzazioni previste

dalla normativa vigente, affinché sia possibile l’adozione dello specifico provvedimento da parte dell’Amministrazione

regionale.”

Chiunque abbia interesse può prendere visione della documentazione prodotta dal menzionato Consorzio, rivolgendosi a:

 

Regione del Veneto

Direzione agroalimentare e servizio fitosanitario

Unità organizzativa competitività imprese e filiere agricole – Ufficio produzioni vitivinicole 

al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

agroalimentare@pec.regione.veneto.it (e per conoscenza all’indirizzo e-mail

della scrivente Direzione: agroalimentare@regione.veneto.it)

 

mailto:agroalimentare@pec.regione.veneto.it


In relazione alla procedura riguardante la richiesta in oggetto, le eventuali istanze e controdeduzioni dovranno pervenire alla

scrivente Direzione, con le modalità di cui sopra, non oltre 7 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino

Ufficiale della Regione del Veneto.

Al fine di evitare richieste di dati integrativi e di consentire alla scrivente di procedere autonomamente alla consultazione delle

banche dati, i soggetti operatori della filiera (viticoltori – vinificatori – imbottigliatori) che intendono presentare istanze e

controdeduzioni sono tenuti a riportare nella comunicazione i riferimenti del CUAA e dell’eventuale partita IVA.


